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REALIZZARE CORDOLO IN CLS PIENO PER SOSTEGNO
LASTRE CON NERVATURE INTERROTTE DA FOROMETRIE

PROGETTISTA STRUTTURALE DELL'OPERA

A CARICO DELL'IMPRESA :

E ARMARE IN OPERA SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL

LASTRA

3

Classe

Decreto 18 ottobre 2019 - Paragrafo S.2.15.3 Solette piene e solai alleggeriti

Tabella S.2-45: Solai (requisito R)

La tabella seguente riporta i valori minimi (mm) dello spessore totale H di solette e solai, della distanza "a" dall'asse delle armature
longitudinali alla superficie esposta sufficienti a garantire il requisito R per le classi indicate.

Solette piene con armatura
monodirezionale o bidirezionale
Solai misti di lamiera di acciaio
con riempimento di calcestruzzo [1]

H

Solai a travetti con alleggerimento [2]

Solai a lastra con alleggerimento [3]

I valori di "a" devono essere non inferiori ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. In caso di armatura pre-tesa aumentare i valori di a di 15 mm.
In presenza di intonaco i valori di H e a ne devono tenere conto nella seguente maniera:
-      10 mm di intonaco normale (definizione in tabella S.2-40) equivalgono a 10 mm di calcestruzzo;
-      10 mm di intonaco  protettivo antincendio (definizione in tabella S.2-40) equivalgono a 20 mm di calcestruzzo.
Per ricoprimenti di calcestruzzo superiori a 50 mm prevedere una armatura diffusa aggiuntiva che assicuri la stabilità del ricoprimento.
[1] In caso di lamiera grecata H rappresenta lo spessore medio della soletta. Il valore di "a" non comprende lo spessore della lamiera. La lamiera ha
unicamente funzione di cassero.
[2] Deve essere sempre presente uno strato di intonaco normale di spessore ≥ 20 mm oppure uno strato di intonaco isolante di spessore ≥ 10 mm.
[3] In caso di alleggerimento in polistirene o materiali affini prevedere opportuni sfoghi delle sovrapressioni.

DECRETO 03 agosto 2015 - Codice di prevenzione incendi - Allegato 1
(e successive modifiche e integrazioni)
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PRESCRIZIONE STRUTTURE

COPRIFERRO = 3 cm
120

SFOGHI PER SOVRAPRESSIONI

R60

Manufatti certificati  CAM  con 5% minimo di riciclato

CAMCodice CIG :  B5S72076SB    -    Codice CUP :  B8SE24000360006
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VEDI MISURA INGOMBRO IN PIANTA
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SEZIONE  GENERICA

FORNITURA E POSA IN OPERA A CARICO DELL' IMPRESA
STAFFE DA INSERIRE NELLE NERVATURE DEL SOLAIO

VEDI MISURA INGOMBRO IN PIANTA

STAFFE Ø8
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SCALA

COMMITTENTE:

CANTIERE:

OGGETTO:

OPERA

Riesame

Revisione 1 Revisione 2 Revisione 3
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EN 13747:2005+A2:2010   Lastre per solai
EN 15037-1:2008                  Travetti Tralicciati
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EN 14992:2007+A1:2012   Elementi da parete

Stabilimento 2 :   1305-CPR-0763
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SOLAIO DI COPERTURA MENSA SCOLASTICA

2103-25P0200
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SOLAIO A LASTRE TRALICCIATE
SPESSORE RESIST.NERVATURE TRALICCIO

INTERASSE

FUOCO RLASTRE CARICHI IN daN/m²

G1 Qk

CLASSE CLS ARMATURA CLASSE

G2

BANCHINAGGIO GETTO
INTEGRATIVO RIPARTIZIONE ESP. NOTE

cm.

RETE SUP. DI
RIPARTIZIONE
CONSIDERATA
NEL CALCOLOARMAT. TRASV. BARRE Ø5/20" 

30 30
XC1Ø8/20X20                                C25/30140R6023525073822.5 6/8/6

202020
5+35+5

G1 QkG2 RETE SUP. DI
RIPARTIZIONE
CONSIDERATA
NEL CALCOLOARMAT. TRASV. BARRE Ø5/20" 

XC1Ø8/20X20                                C25/30155R6023525031512.5 5/7/5
131413

4+12+4

CONDIZIONI   TECNICHE   DI   FORNITURA
· E' obbligo dell'Impresa Costruttrice, della DD.LL. e del Progettista delle Strutture, ognuno per le proprie competenze, di verificare gli elaborati,

i suggerimenti e le relazioni di calcolo al fine di stabilire la loro idoneità all'interno della costruzione per quanto disposto dalle Normative
Vigenti.

· La Sebina Strutture Prefabbricate S.r.l. declina ogni responsabilità derivante da un impiego dei manufatti difforme da quello previsto nella
relazione di calcolo e nelle tavole di montaggio, e declina ogni responsabilità relativa a tutte le fasi costruttive successive alla fornitura dei
manufatti.

· Per qualsiasi elemento strutturale non espressamente specificato in questa tavola fare riferimento alla Tavola Generale dei Cementi Armati
redatta dal Progettista delle Strutture.

· L'armatura di strutture a sbalzo, prefabbricate ed in opera, è a carico dell' Impresa Costruttrice in conformità con quanto prescritto dal
Progettista delle Strutture.

· Dove non diversamente indicato, per i solai a travetti tralicciati, sia cura del Progettista Generale o del Direttore dei lavori la scelta di
prescrivere la realizzazione di un'aletta in cls da 10 cm in corrispondenza di appoggi su muri

· In corrispondenza di eventuali fori o lucernari, l'Impresa Costruttrice dovrà provvedere al rinforzo delle nervature adiacenti anche se non
espressamente specificato nelle Tavole Generali dei Cementi Armati.

· E' severamente vietato tagliare o modificare il traliccio dei manufatti, per non compromettere l'autoportanza degli stessi.
· L'armatura di ripartizione va posizionata su tutta la superficie del solaio con sovrapposizione minima di 2 maglie chiuse.
· In previsione dell'inserimento di ulteriori carichi gravanti sul solaio, predisporre adeguata armatura integrativa e rinforzi da concordare e

dimensionare da parte della direzione lavori.
· In previsione di solai con caratteristiche di resistenza a fuoco, come previsto dalla normativa vigente, la Sebina Strutture Prefabbricate S.r.l.

dichiara di aver inserito nei manufatti opportuni sfiati per sovrapressioni, posti in corrispondenza di ogni filone di polistirolo.

Il Calcolatore dei Prefabbricati Il Direttore di StabilimentoL'Impresa CostruttriceIl Progettista Generale
delle Strutture

Il Direttore dei Lavori
in Cantiere

G1 QkG2 RETE SUP. DI
RIPARTIZIONE
CONSIDERATA
NEL CALCOLOARMAT. TRASV. BARRE Ø5/20" 

XC1Ø8/20X20                                C25/30145R6023525038512.5 5/7/5
131413
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METODO DI MOVIMENTAZIONE DELLE LASTRE
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AGGANCIO CORRETTO
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TOLLERANZE DI PRODUZIONE

L'armatura indicata in pianta è riferita ad ogni
singolo traliccio e va posata in opera a cura

dell' Impresa Costruttrice.

MASSIMO DI N° 9 ELEMENTI E COMUNQUE NON SUPERANDO LA MASSIMA ALTEZZA CONSENTITA PARI A  250 CM.
CHE LO SBALZO MASSIMO DELLA CATASTA NON SUPERI  GLI 80 CM.  LE LASTRE DEVONO ESSERE ACCATASTATE PER UN 
REALIZZARE UN PIANO D'APPOGGIO CON BANCALI IN LEGNO  DISPOSTI COME DA DISEGNO ESPLICATIVO, AVENDO CURA
ACCERTARSI CHE IL PIANO DI STOCCAGGIO ABBIA PORTATA ADEGUATA E CHE NON SI TROVI IN ZONA DI TRANSITO.

SE NECESSARIO  È POSSIBILE STOCCARE PROVVISORIAMENTE LE LASTRE PRIMA DEL MONTAGGIO. EFFETTUARE LO STOCCAGGIO

STOCCAGGIO 

SU UN'AREA PIANEGGIANTE E LIVELLATA CHE NE CONSENTA L'APPOGGIO IN SICUREZZA E  LA MANOVRA DEI MEZZI DI MOVIMENTAZIONE E DI SOLLEVAMENTO.

DISPORRE MIN. 2 BANCALI PER L< 4 mt. E MIN. 3 BANCALI PER LUCI > 4 mt.  NEL CASO DI ALLEGGERIMENTO IN POLISTIROLO
NON PRESENTE  O DI ALTEZZA INFERIORE A QUELLA DEL TRALICCIO I MANUFATTI DEVONO ESSERE ACCATASTATI
DISPONENDO DELLE TAVOLETTE IN LEGNO AD INTERASSE DI 100 CM IN CORRISPONDENZA DEL NODO DELLE STAFFE
DEL TRALICCIO E DEL SUO CORRENTE SUPERIORE. LE TAVOLETTE DEVONO ESSERE POSIZIONATE RIGOROSAMENTE 
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ALL'INCLINAZIONE DELLE FUNI) E DOTATE DI GANCI CON DISPOSITIVI DI CHIUSURA DI SICUREZZA DELL'IMBOCCO, IN MODO DA IMPEDIRNE LO SGANCIAMENTO.
UTILIZZARE CATENE O FUNI ADEGUATE ALLA MASSIMA SOLLECITAZIONE PREVISTA (PESO DEL MANUFATTO MAGGIORATO DEGLI EFFETTI DINAMICI E DELL'INCREMENTO DOVUTO 

SULLA STESSA VERTICALE DI APPOGGIO.

PARTICOLARE  ROMPITRATTA
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Armature aggiuntive in opera

PUNTELLAZIONE: 
LA PUNTELLAZIONE DEI MANUFATTI È IN FUNZIONE DEL TIPO DI TRALICCIO UTILIZZATO E IL VALORE
DELL'INTERASSE DI BANCHINAGGIO È RIPORTATO NEL CARTIGLIO ALLA VOCE "INTERASSE BANCHINAGGIO"

PREVEDERE SEMPRE BANCHINAGGI IN CORRISPONDENZA DELLE TESTATE ED IN GENERE IN
CORRISPONDENZA DELLE STRUTTURE PORTANTI (MURI, TRAVI, ECC.); NON SUPERARE IL VALORE DI
INTERASSE DI BANCHINAGGIO INDICATO.

IMPIEGARE UN NUMERO DI PUNTELLI TALE DA ASSORBIRE IL PESO PROPRIO DEL SOLAIO INCREMENTATO
DEI CARICHI RELATIVI AI MEZZI D'OPERA (SI CONSIGLIANO 100 DAN/MQ). NELLA SCELTA DEI PUNTELLI,
QUALORA LA LORO ALTEZZA SIA CONSIDEREVOLE, PORRE PARTICOLARE ATTENZIONE AI FENOMENI DI
INSTABILITÀ PER CARICO DI PUNTA. SE NECESSARIO DISPORRE SOSTEGNI AGLI APPOGGI CON APPOSITE
CONTROVENTATURE STRUTTURALI, DIMENSIONATE DAL PROGETTISTA GENERALE DELLE STRUTTURE.

DURANTE LE FASI DI POSA E' TASSATIVAMENTE PROIBITA LA PRESENZA DI PERSONE AL DI SOTTO DI
TUTTO IL SOLAIO

Rispettare l'interasse banchinaggio
riportato nelle prescrizioni
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LUNGHEZZA

GLI ELEMENTI PREFABBRICATI DEVONO ESSERE MONTATI CON UNA CONTROFRECCIA, LA CUI ENTITÀ
DEVE ESSERE QUANTIFICATA DAL D.LL.  E/O DAL CALCOLATORE C.A. E COMUNQUE NON DOVRA' MAI
ESSERE INFERIORE A QUANTO INDICATO NELLA TABELLA QUI SOTTO RIPORTATA :

MANUFATTO (m)

N.B.  LA CONTROFRECCIA VIENE
CONSIGLIATA IN BASE ALLA  LUNGHEZZA
DEL MANUFATTO

Lastra  120

SPEZZONI SUPERIORI

SPEZZONI INFERIORI
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SORMONTARE CON LA RETE TUTTO IL CORDOLO O TUTTA LA TRAVE
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PIANTA
BORDO SOLAIO

SEZIONE

SOVRAPPOSIZIONE
MINIMA 2 MAGLIE CHIUSE

DISPOSIZIONE RETE SUP. DI RIPARTIZIONE

min 2 maglie

NB: Integrare il presente esecutivo con le tavole
strutturali del Progettista Generale delle Strutture.
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DIMENSIONI PESO TIPO TRALICCIOSIGLA FERRI

Tabella Lastre Tralicciate
FERRI FERRI

/ 6/8/6/20/22.51583A 1055 120

/ 6/8/6/20/22.51481A1 1055 120

/ 6/8/6/20/22.51153A2 1055 87

/ 6/8/6/20/22.51583B 1055 120

/ 6/8/6/20/22.51481B1 1055 120

/ 6/8/6/20/22.51555B2 1055 120

/ 6/8/6/20/22.51388B3 985 120

/ 6/8/6/20/22.51456C 1050 120

/ 6/8/6/20/22.51216C1 890 120

/ 6/8/6/20/22.5244C2 730 27

/ 6/8/6/20/22.51449D 1055 120

/ 6/8/6/20/22.51379D1 1055 120

/ 6/8/6/20/22.5364D2 1055 28

/ 6/8/6/20/22.51208E 865 120

/ 6/8/6/20/22.51028E1 745 120

/ 6/8/6/20/22.5210E2 625 28

/ 5/7/5/20/12.5414F 405 120

/ 5/7/5/20/12.5270F1 285 120

/ 5/7/5/20/12.5126F2 165 120

/ 5/7/5/20/12.5318G 265 120

/ 5/7/5/20/12.5314G1 265 120

/ 5/7/5/20/12.5221G2 235 120

/ 5/7/5/20/12.5101G3 135 120

/ 5/7/5/20/12.5264G4 265 120

/ 5/7/5/20/12.5150G5 170 120

/ 5/7/5/20/12.542G6 80 106

/ 5/7/5/20/12.5660H 550 120

/ 5/7/5/20/12.5633H1 550 115
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